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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

REAZIONI «Servono risposte coraggiose».

Mario Draghi non sottovaluta la crisi. Anzi: in-

tervenendo a Washington al Development

committee, l’organismo di indirizzo della Ban-

ca Mondiale, lancia il

suo monito sull’eco-

nomia mondiale. Nuo-

ve leadership, istitu-

zioni rinnovate, analisi di siste-
mapiùprofonde:questoservireb-
be.A lui siaffiancanole rassicura-
zioni del ministro dell’Economia
GiulioTremonti (ilqualesièsem-
pre detto favorevole al modello
inglese di nazionalizzazione del-
lebanche,chesembraoggipreva-
lere in Eurolandia) e anche quel-
le della Casa Bianca, che smenti-
sce l’ipotesi di chiusura delle Bor-
se circolata nella giornata di ieri.
Se nel fine settimana hanno par-
lato gli economisti e i poli-
cy-maker sulle due sponde del-
l’Atlantico(unasortadiconferen-
ce-call Washington-Parigi), oggi
saranno le piazze finanziare a da-
re il loro verdetto. Finora qualsia-
si medicina è sembrata inutile. Il
farraginosopianoamericano(già
affossatodallostessogovernoBu-
sh) e il caotico accordo europeo
dellasettimanascorsahannopro-
vocato una vera valanga di ordi-
nidivendite sulleBorsedi tutto il
mondo. Oggi potrebbe andare
meglio, ma nessuno sa dire se
davverosiè toccato il fondo.Cer-
to, l’ultima settimana è stata tra
le più nere del dopoguerra. In
Piazza Affari gli occhi saranno
puntati soprattutto sui bancari, i
più colpiti dal tracollo finanzia-
rio. A pagare di più sono stati so-
prattutto i due big del credito
Unicredit e Intesa Sanpaolo che
hanno visto andare in fumo più
della metà del loro valore di capi-
talizzazione. Ieri, dopo un tam
tam di voci su una possibile usci-
ta di scena dell’amministratore
delegato Unicredit Alessandro
Profumo,èscesaincampolapoli-
tica in sua difesa. Pierferdinando
Casini ha difeso il manager (a cui
gli azionisti hanno riconfermato
la fiducia). Anche Cesare Romiti
ha apprezzato l’operato del ban-
chiere. Dopo la tormenta, c’è chi
ipotizza per oggi che torni un po’
di tranquillità, s enon altro per
un rimbalzo tecnico. Il fatto è
che il crollo degli ultimi giorni è
più dovuto al panico che non al-
la recessione in atto nell’econo-
miareale (chepurec’èepesa). In-
somma,aidati reali si è aggancia-

ta la paura. Oggi, dopo le varie
misure varate in America e in Eu-
ropa,cheinsostanzaazzeranoiri-
schi addossandoli sulle spalle de-
gli Stati (importante da noi so-
prattutto l’ipotesi di garanzie sul
mercato interbancario, visto che
gli stessi istituti non si fidano più
l’uno dell’altro), la paura potreb-
be retrocedere. Soprattutto sui

bancari che hanno raggiunto
quote troppo sottovalutate.
Sullo sfondo resta comunque
una profonda crisi dell’econo-
mia reale. «Le prospettive a breve
termineappaionotetre».È l’allar-
me del segretario generale del-
l’Ocse,AngelGurria, secondocui
l’attività è detinata a rimanere
«stagnante sino alla fine dell’an-

no, con un andamento negativo
della crescita su base trimestrale
in molti Paesi». E anche al 2009,
haproseguito l’economista inter-
venendo alla riunione dell’Imfc
del Fondo monetario internazio-
nale, l’economia risulterà «fiac-
ca». Al momento, comunque»,
ha osservato Gurria, «l’indeboli-
mento dell’attività economica

stacolpendolacapacitàdiconsu-
matori e compagnie di far fronte
ai propri debiti e ciò aggiunge ul-
teriroepressionial settore finanzi-
iaria». In Eurolandia, l’Ocse pre-
vede una contrazione per le «tre
principali economie, con un am-
piocalodeipermessidicostruzio-
neeunrestringimentodellecon-
dizioni del credito che probabil-

mente si rifletterà su consumi e
investimenti».Scenarioa tintefo-
sche anche per il Fondo moneta-
rio internazionale, che con il di-
rettore generale Dominique
Strauss-Kahn ritiene che «il siste-
ma finanziario globale sia sull’or-
lo di un collasso sistemico». In-
tanto in Italia i sindacati tornano
a chiedere sgravi per i salari più
bassi,per reagirealcrollodeicon-
sumi.AncheConfindustria recla-
ma aiuti per le imprese, strette
nella morsa della crisi finanziaria
e di quella reale. Il Centro studi
vede nero: recessione anche l’an-
no prossimo. Come dire: siamo
ancora in mezzo al guado. Biso-
gna attrezzarci al periodo di vac-
chemagre,chenonsipresentaaf-
fatto breve.

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma

COMPLOTTO È la prima

notizia dei telegiornali. Ruba

la scena agli scontri tra ebrei

e arabi nell’antica S.Giovan-

ni d’Acri. Oscura gli sforzi

della premier incaricata,

Tzipi Livni, di formare un nuovo
governo. E riporta in auge la tesi,
sciagurata, del "complotto ebrai-
co" mondiale. Israele trema. Non
per la minaccia nucleare irania-
na.Eneancheper il rischio,peral-
tro elevato, che al conflitto con i
palestinesi si aggiunga quello tra

ebrei e arabi con passaporto israe-
liano. A far tremare Israele è la ri-
spostadellaBorsaallacrisi cheda-
gli Stati Uniti è deflagrata nel re-
stodelmondo.Dopounavviodi-
sastroso, un buon recupero nel
pomeriggio non è bastato a tirare
su una giornata negativa anche
per la Borsa di Tel Aviv. Dopo la
serie di feste ebraiche legate allo
Yom Kippur e al fine settimana,
ieriè stata laprimagiornata incui
il mercato azionario sperava in
una reazione alla crisi planetaria.
Incalo,oltreai tecnologici, anche
i titoli legati al settore immobilia-
re, che anche in Israele ha risenti-
to del terremoto abbattutosi sui

mutui. Dal -16 per cento del mat-
tino al -12 per cento di metà gior-
nata, sino al -5 per cento della
chiusura. Le contrattazioni borsi-
stiche si erano aperte ieri con 45
minuti di ritardo, per cercare di
dare un segnale di riflessione in
più, ma la misura non ha avuto
gli effetti sperati. A riprova del-
l’agitazione degli operatori, ieri
nelle prime ore il sito web della
Borsa di Tel Aviv è collassato, per
il troppocaricodi lavoroe l’ecces-
sodicontattidapartedei surfer. Il
sitosi è ristabilitonelpomeriggio.
Il governatoredellaBancacentra-
le, Stanley Fischer, e il ministro
delle Finanze Roni Bar-On (Kadi-
ma), inconsultazionepermanen-
te, stanno valutando se praticare

iniezioni di capitali freschi alle
banche.Imaggiori timoridegli in-
vestitori israeliani riguardavano i
titoli immobiliari, di compagnie
che finanziano progetti di costru-
zioneeacquisizioniattraversofor-
ti indebitamenti.Lastrettacrediti-
zia fa sì che gli investitori siano
terrorizzati dalla prospettiva che

le imprese non abbiano più risor-
sesufficientiper far fronteaidebi-
ti a scadenza. Tutto questo, però,
secondo alcuni è solo uno spec-
chietto per le allodole, giacché
Israele in realtà sarebbe il vero be-
neficiario della crisi globale. Ciò,
almeno, in base a una ridda di
"spiegazioni" e "rivelazioni" circo-
lanti su vari siti internet da alcuni
giorni, in cui di ripropone la teo-
ria, dura a morire, di un planeta-
riocomplottoebraico. Ilquotidia-
no Haaretz, senza perdere l’abi-
tuale senso dello humour, parla
di "Protocollidei savidiWall Stre-
et", richiamandosi al noto falso
antisemita fatto circolare ai primi
del Novecento. In particolare, se-
condo queste "tesi", prima che la

Lehman Brothers crollasse, da
questa banca furono trasferiti su
tre banche in Israele 400 miliardi
di dollari, prelevati surrettizia-
mente da funzionari infedeli, na-
turalmente ebrei, che avrebbero
alleggerito i conti di poveri inve-
stitori. Tale colossale furto sareb-
be avvenuto contando sul fatto
che, trattandosi di un’ intesa tra
ebrei,non sarebbestato applicato
il trattatodiestradizioneesistente
fra i due Paesi. Una cospirazione.
Tesi rilanciata dai falchi del regi-
me iraniano: il disastro finanzia-
rio mondiale? Colpa della lobby
ebraicaedelloStatosionista.Paro-
ladiMahmudAhmadinejad,pre-
sidente della Repubblica islamica
dell’Iran.

Anche Israele trema in Borsa e c’è chi grida al complotto
Riapertura e subito il crollo, poi la ripresa ma si chiude a -5%. Colpiti soprattutto i titoli immobiliari

Inizia la settimana più delicata per la finanza
Anche l’Ocse vede nero: restrizione del credito

che colpirà ancora consumi e investimenti

Il giorno del giudizio per i mercati
Si misura oggi la credibilità degli interventi del G7 e dell’Europa. Un’altra caduta sarebbe devastante

Un operatore alla Borsa di Tel Aviv, ieri l’unica aperta Foto di Pavel Wolberg//Epa

Unicredit è ancora sotto stretta osservazione
In discussione il ruolo di Profumo

che ieri è stato difeso da Casini e da Romiti

IN ITALIA

ALLARME ECONOMIA

Secondo l’Iran
solo una messinscena
In realtà sarebbe
Tel Aviv il regista
della crisi mondiale

Draghi invita
a «scelte coraggiose»
mentre il Fondo
monetario teme «il
collasso del sistema»

25 OTTOBRE

MANIFESTAZIONE NAZIONALE

Puoi farlo in tut
ti i Circoli del P

D o sul sito

www.partitodemocratico.it

UN 25 OTTOBRE PER IL SALARIO E L’OCCUPAZIONE

BARITORINO MILANOROMA

ore 16.30
Teatro Capranica
Piazza Capranica 101

CESARE
DAMIANO

ore 17.00
Centro Congressi

Via Nino Costa 8
Torino Incontra

ENRICO
LETTA

TIZIANO
TREU
ore 18.30
Piazza G. Laterza 14
Putignano

WALTER
VELTRONI
ore 21.00
Teatro Carcano
Corso di Porta Romana 63
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